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Miniculpop, no a Faulkner 
•NO*C'tMk>MtlMMnil,M(M 
«•ode le oegretarta punto. Proprio 
eu « W o « i «©raro che N N ki 
condMoaJelHttValtoeaeeqMot 
iir»»eetMI»rii.iorlihjiaieil ilia­
ca* oaeata elefante oKazkmedl 
I t t t l r iodf taeiM^*»»* 
pkTMaaftata • nottata U H raccolta 

dei-pareri di lettura- dotta 
Moodo*NHktl9»ai'43. Molta 
i m aitratantone I curatore Pietro 
MbooMilMmlMlofiMlonadai 
«pare* aHIntem otto macchino 
nwndaderiaaa e nel quadro del 
regnao teoctil a. a perciò aacha 
attravareo aoieconourei conearee 

OMUHMMchaalaiifluopotaatwIo 
editoriale daf i amlTrerita, o che 
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salmo o la Moda**.-Non «'0 tatto 
nel romani-cardenia eoa) più o 
mww direttamente, tra l'altro, I 
prapnaUtmo di Antonie 
Mondadori, capaca si al 
compramaail vanUBlMl «a* U 
regina, ma aneto attorto a 
•fruttar* tutti I poaeMi margini ad 
oopodkMitl par far pattare uà 

autore e un'opera * (leene vasta 
awtlnnriet». ProtadaaUtldoI libro 
•une l pandi non» odia tattaratvra 
aurapoa a americana diallora, da 
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vanto-. E ancor pia protaconMi, n 
«arto «enea, aona I -rettori-
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HaBucchoW,Inito>«canlatantt 

Silfi. nttMinl* V8 fKOfSMO. *J 
iettine e(U «atto •* 
qaarautaceniura cha n alcuni 
caticornicilaairad»orapori Dori 
di ami .CiwnnarionalnSkWa. 
lutarti uadra praaao BomalaaL Ma 
tornando al «perori a iattura-
morritrforianl,tacaa1*Bca 
ceaeoriaèmotto vana: dolutolo -I 
Mi4cM»><iaaoriMSH*«aonca« 
•ne rendi proldomaBca perora la 
pubbfcaziane><Plcenl>,e»e 
pefpteetitaeulla iur te poNtlea- di 
•Oriant-expresa- di Graham Oreene 

(Montano), «falla deposta negativa 
dei MkKMlaop au .Santuario- di 
FMknei alte preoccupazioni per lo 
-attrito aitrjguerraaco- che randa 
•Danna a Vanto» di Arnold Zweig 
«Mnerabllo dalla ceneare-
( Banchetti). Cut H aUKMgo una 
Minna di notale m i a «calta dai 
t*o*e«toadMtMrtwlp«*M*oe 
su mercato, sugli edMorl 
cmconantl* naturai mento Mila 
scelte e sul rifiuti che concorrono 
orla ponitesolcallanaadl casa 
editrice. Con commenti, talora, d) 

vhaMlnwMdratatia, come «iato 
al Luigi Rutta nel 1932, etri 
«Brandt amica- di HtmriAWn-
FouraJer: -i un romanzo 
rrMmlgtMKl'to tatto duavah*. 
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ERNST JÙNGER. LO scrittore tedesco compie il secolo di vita 

BMtJÌ I t lgKHpr l rMte^^ da -Httivr e il nazismo* |RLMO<I) 

Cent anni a polvere 
H M a i l T O M i m M I A M i 

S
e si parta di Ernst JOnget 
agli Intel di quest'anno di 
graia 1995, riesce difficile 
Ignorare la cronaca, per 

l'esattezza, Il 29 mano Junger, 
che è nato nel 1895, compirà 
cento anni (e 11 sindaco Cacciari 
10 ha Invitato, non senza suscitare 
polemiche, a festeggiarli a Vene­
zia) OH eventi i l i questo secolo, 
dall'allegria sinistra della belle 
epoque, attraverso due guerre 
mondiali, con l'ascesa e la rovina 
di Hitler, e la Germania divisa e 
poi ramificata, non hanno mai in­
ciso in profondila sulla concezio­
ne della vita di questo scrittore 
anomalo, idolatrato o detestato 
(e non sempre In modo univoco 
dalla parte ideologica favorevole 
0 avversa) Junger ha preferito ri­
fugiarsi in quella torre d'avorio 
che ha suscitato tante diffidenze 
e soltanto qualche sfida polemi­
ca (dopo di lui anche Peter 
Handke ha voluto rinchiudersi in 
una torre d'avorio) 

Nel clima europeo del Nove­
cento, ia parola d'ordine dei se­
guaci di una «rivoluzione conser­
vatrice" vale a dire del rifiuto del­
la volgarità del presente per naf-
fermare la perenne validità di va­
lori ereditati dal passato, ha avuto 
1 suol adepti sfa in Francia, sia in 
Italia mentre ha suscitato scarsa 
eco nella prudente Inghilterra 
Solo che In Germania - e del resto 
anche In Italia - questa predile­
zione Intellettuale dovette misu­
rarsi con la presenza di due feno­
meni aberranti come 11 nazismo e 
11 fascismo Otlr'aipe se la mag­
gioranza marxista o liberale da 
Brecht a Thomas Mann fu co­
stretta all'esilio, una minoranza 
d'elezione da Heidegger a Benn, 
aderì, almeno In un primo mo­
mento alle ambiguità del clima 
de! nanismo trionfante Nono­
stante le accuse che gli sono state 
rivolte Ernst Junger non segui 
mal acrltlcame-nie la scia traccia­
ta dal regime Anzi una favola 
ambigua come quella narrata In 
uno del suol libo più famosi Sulle 
scc«ftere di manna, potè essere 
Interpretala coma una parabola 
del dispotismo che allora Impera­
va nella Germania di Hitler Certo 
Il discrimine fra una visione pas­

satista della storia e una prassi le 
rocemente autontarla è spesso 
labile e sfuggente, e tuttavia la 
protervia aristocratica di Janger 
fu il suo scherno contro una ma­
rea che avrebbe potuto travolgere 
anche una intelligenza vigile e 
sensibile come la sua 

Oggi i diciotto volumi della sua 
opera omnia-usciti fra il 1978 e 
il 1982 - testimoniano che la sua 
presenza non potrà essere igno­
rata anche da chi rifiuta la ridu 
zloneaununtcocentro ilséego-
tlstlco di JQnger. di tutto un lavoro 
che abbraccia, oltre la prosa nar­
rativa, anche innumerevoli (e 
spesso preminenti) pagine di 
diano relazioni di viaggio, e per­
fino scritti - forse non innovatori 
ma con solide basi scientifiche di 
zoologia e di entomologia 

Su questo versante dell opera 
di JQnger si colloca anche uno 
scotto curioso in bilico fra il sag­
gio specialistico e la divulgazio­
ne ti libro dell orologio a polvere 
pubblicalo in tedesco oltre qua-
rant anni fa e che I editore Adel-
phi propone ora in Italia nella 
versione accurata di Alvise La 
Rocca e Giancarlo Russo 11 ger­
manista qualificato Wolfgang 
Kàmpfer in EmstJtlnger (uscito 
in Italiano presso il Mulino nel 
1991) che se non è schierato 
con i cosiddetti (discepoli o apo­
stoli di JUnger) non È neppure 
uno dei suoi detlatton, infastiditi 
di solito dall io accentratole di 
questo scrittore solitane, giudica 
negativamente // libro dell'orolo-
gioopolvere, come del resto tutta 
la non fiction lUngenana di que­
sto secondo dopoguerra, che ri 
tiene un cumulo banale di ricor­
di considerazioni massime e ri­
flessioni Secondo Kampler-«rag 
giunge talvolta un valore argo­
mentativo infimo» Invece queste 
pagine riescono ancora a suscila-
re una eco suggestiva se non si 
perde di vista il suo intento espli­
cito di interpretare attraverso le 
diversità civiltà, dai Sumeri fino al 
Rinascimento e ali epoca moder­
na l'esigenza costantedell uomo 
di misurare il tempo quasi per 
scandire le frazioni del decorso 
del suo esistere In epoca baroi. 
ca l'Italiano Arcangelo Maria Ra> 
di, teologo e matematico, attivo a 

Q l l 6 l t a d l a b O l l C < l EpolveanalWea*ii*acc»riieoa 
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n i O t a m0CCaillC«1 "«abottoeMliaatrrlBtatoll 
tempoe «Bottaio par tempre H 

aue fluire eterno, a. eaara a la mante di brut Junger ki 
quatta am opera «ritta quaranta «Mi fa MI Moro 
a^'orolaftoafWrMf^.tradurJoneenotedlAMieURMea 
•Olancarlo ft»«otAo*pN,p.272,r^ 36 JWOltìmno dalla 
parta di qaefrl etmateati di nuMnutono del tornea (lo 
g«onioiiactwi»iileWal'omlOTWeol«,taii1«iiMiBad 
acqua o a sabota) che eoneervano ancora una amandone 
ctonia, un legame con la tana a » ano dettino. E aoerattutte 
orna l'enferò a porvete, quatta cleuMra che * dh*ntar* un 
•gerocWlc«a>lt«fnpo>,taqiiariM«e**inatmitTunHnto, 
al tratti di orateti eetarl o meccanici, ha potuto acaaWra la 
«tataa evidenza aknboBjca-. 

Roma pubblica nel 1665 il tratta­
to sulle clessidre a sabbia, che 
s'intitola Nuova Scienza di Oralo 
gì a Polvere che suonano e mo 
strano dislmlamerue tulle le Hore 

Sotto questo desiderio di sen­
tirsi inserito nella fuga dei giorni e 
delle ore, è sempre in agguato la 
presenza della morte Per lai) 
connessioni simboliche Junger 
se non trascura le clessidre ad ac 
qua o gli orologi meccanici privi 
legia I orologio a polvere Nelle 
raffigurazioni più antiche, la Mor­
te solleva con la mano una clessi­
dra scanca ma pei la comple­
mentarità degli opposti in questo 
istinto dell uomo irrompe anche 
lavila L orologio a lucignolo in 
Giappone, serviva anche a calco­
lare il compenso da pagare alle 
geishe le poetiche «ragazze dei 
fiori" Le digressioni del testo ac 
qulslano un carattere di unitarie­
tà propnopertlfilosottesochele 
collega al motivo della fugacità 
dell esserci come dimostra lace-
lebrc Incisione di DUrer I/cavalle-
re la morie e il diovolo 

In un complesso cosi peculiare 
di notizie erudite si presume che 

I autore non abbia mai deviato 
dalla sua linea di ncercatore rigo­
roso anche se il suo libro non ha 
la pretesa di essere una ricerca 
autonoma Ma almeno in un pun­
to ci permettiamo di contraddir­
lo Apag 59 scrive «Il primo can­
to del gallo, ancora ni piena noi 
te era detto 'gallicimunì" il se* 
condo. appena pnma del sorgere 
del sole «contici mum» Junger, 
che forse pensa erroneamente A 
una ongine comune della secon­
da parte di queste parole -ci-
mum", ha invertito i termini del 
problema II ' comicInium' (da 
«conticescere-. tacete tutti assie­
me) era la prima parte della not­
te quando i galli conticescunl 
tacciono perché immersi in un 
sonno profondo il -gallK-iniumi-
(canto del gallo) segnava invece 
I ultima parte della none quando 
igalhcomincianoacantare (-ci-
mum>, dal latino «canere», canta­
re) Cosi, secondo le fonti anti­
che Vairone e Macrobio ma co 
me diceva Orazio qualche volta 
anche il valido Omero sonnec­
chia 
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« K l l T T ^ r a » La timidezza della critica militante 

Il Bel Paese delle lettere 
dove troppi «sì» suonano 

M M VIIMalHXO MDHMLOO 

I
o trovo che la discussione 
sulla critica che dura da tem­
po ha avuto troppo spesso 
anche su questo giornale, un 

carattere personale che non aiuta 
i lettori Tenterò di evitale questo 
pericolo mostrando intanto che 
col termine -critica (letteraria)" 
s intende spesso abusivamente 
I insieme degli studi letterari e 
quindi si riuniscono attività che 
sono invece distinte e diverse 

La prima distinzione che viene 
in mente è quella ha critica mili­
tante e critica accademica (non 
do all'aggettivo - e non per cor 
poratlvismoi - valore negativo 
ma solo descrittivo) Di qui si può 
eventualmente salire alla forma o 
taglio dell'intervento cnlfco di­
stinguendo, anche se di fatto non 
è sempre possibile, il saggio (ca 
ratterlzzato intanto dal forte ac­
cento posto su chi scrive e da una 
lingua molto personale) dal sem­
plice studio Ma elenchiamo ora 
alcune opposizioni meno astrat­
te Lo studio letterario può mirare 
a ricostruire attraverso opere e 
autori una stona culturale, una 
stona degli intellettuali ecc o in­
vece nsolversi in critica vera e 
propna si può tranquillamente 
aggiungere che stona letteraria e 
critica letteraria non sono la stes­
sa cosa 

C'È poi un tipo di studio lettera 
no che sostanzialmente sorvola i 
teso, ben diverso da quello che vi 
si mantiene immerso Ancora 
pur con l'effettiva possibilità di 
passaggi continui dall'una ali al­
tra, la critica contenutistica di va­
rio tipo e altra cosa da quella for­
male Ece n'e una descrittiva di­
stinta da quella che mira a formu­
lare 1 cosiddetti giudizi di valore 
Si potrebbe continuare ma 
quanto detto basterà a indicare 
che non si può parlare univoca 
mente come avviene di regola di 
concetti dilierenziau uniti solo 
da un mimmo comun denomina­
tore non sempre stringente e che 
coloro che pattano di -e rluca» 
soggettivisticamente dovrebbero 
in realtà srtuarsi sempre dando 
ragione oltre che dei propn me 
todietendenze di quelli che non 
praticano ma che in lealtà deli­
mitano e addirittura definiscono i 
loro 

io però non starò a situarmi 
perché non intendo prendere 
mutili posizioni soggettivistiche 
ma, dopo aver mostrato quanto si 
dirami la cosiddetta-colica» indi­
cate anche due o tre punti del 
suo rapporto con la società Parti­
rò dalla prima distinzione che ho 
ricordato, quella fra cntica mill 
lame e «accademica» Che ovvia­
mente conserva anche in Italia il 
suo valore in linea di diritto, ma in 
linea di fatto è meno marcata da 
noi che In altn paesi Non posso 
analizzare qui i motivi, ma è pale­
se che almeno da Contini in poi 
molti critici militanti sono stati e 
sono studiosi riccamente fomiti 
di armamento specialistico e 
concettuale di tipo «università 
rio» Secondo me è un fatto posi­
tivo, che fa si ad esempio che 
quando si parla oggi sui giornali 
di un romanzo si indichi sempre 
più spesso non solo ciò che ri­
guarda il suo contenuto ma che 
so' la sua tecnica narrai™ In li 
nea generale che le pagine della 
cntica militante ospitino sempre 
più notazioni di tipo formale è 
bene anzitutto perché quelle no­
tazioni hanno più di altre caratte­
re empirico sono devote al detta 
glio decisivo e insomma hanno 
un valore pedagogico superiore 
ad osservazioni d altro ti pò 

li punto fiero 6 a che serve og 
gì la critica militante? Che funzio­
ne di orientamento del -gusto» e 
di ponte verso la società può con­
servare in un mondo dominalo 
dalle percentuali dlvendita dalla 
tv dalla prepotenza delle grandi 
caseeditnci dall incapacità o im 
possibilità dei giornali di sceglie­
re i collaboratori giusta Comun­

que una cntica militante e È an­
cora a combattere la sua causa 
forse persa Ma bisogna dire che 
spesso essa collabora di (atto alle 
condizioni che la stanno estro­
mettendo, e questo per una ra­
gione fondamentale perché m ili 
ta poco, cioè troppo spesso non 
vuole o non può dire tutti i no che 
occorrerebbero (dire di si costa 
poco) cioè raramente parla ma­
le con nettezza delle opere che lo 
mentano Se si continua cosi sì 
arriverà a una situazione slmile a 
quella dominante echemidtver 
te nella cntica cinematografica 
italiana che orinai non ti dice 
quasi più che un film è brutto i 
critici cinematografici sono spes­
sa dei simpatici bambini che s'In­
cantano di fronte a tutto ciò che 
scorre sullo schermo specie se 
targato Usa. che considerano 
grandi registi dei semplici buoni 
mestieranti (soprattutto se amen-
cani), dimenticandosi della pri­
ma buona regola della critica, 
che bisogna misurare i nuovi sui 
«classici» e se poi si tratta di un 
film italiano tutto bene sempre 
perché scatta il segnale d'allarme 

possibilità di controllo sperimen­
tale ta posizione loro e ahi dei 
loro autori in una catena storica 
Vorrei sapere In quale altro paese 
si studia la stona letteraria con ta­
le solenne per non due carceraria 
completezza manualistica Quasi 
non occorre stare a dire che pun­
tare tutto o quasi sui lesti non si­
gnifica per nulla leggerli astonca-
meote, al contrario significaselo 
invertire il consueto e perverso 
senso di marcia dalla storia ai te­
sti e sentire questi come prodotti 
intrisi di motte cose, ma soprat­
tutto di storia, non come una 
semplice e transitiva finestra sul 
mondo 

Se le cose stanno cosi e io lo 
credo fermamente allora è chia­
ro che occorre un ancor maggio­
re sviluppo, e senz'altro una mag­
gior ricaduta nella scuola, delle 
discipline di tipo testuale a detri­
mento della stona letteraria e del­
la storia degli intellettuali Questa 
È per me la sostanza della cosa 
Non ntengo che il modo con cui 
viene accostato alla letteratura un 
bambino delle elementan debba 
essere qualilallvamenle diverso 
da quello con cui mi ci accosto 
io, nei tesu, attraverso I testi, per i 

i 

La critica militante in realtà 
milita poco e raramente parla male 
con nettezza delle opere che lo meritano 
Nella scuola prevale lo studio della storia 
letteraria mila lettura diretta dei testi 

che -il cinema italiano va difeso» 
che È giusto, ma non andrebbe 
fatto raccontando storie 

Un altro e più importante rap­
porto fra «critica» e società passa 
attraverso scuola e insegnamen­
to Mi sicapisca bene non voglio 
assolutamente sostenere che la 
cntica non abbia e non debba 
avere uno statuto proprio autono­
mo indipendente dai suoi nver-
samenii scolastici sostengo solo 
che anche a prescindere dal ge­
nere -commento» dove il legame 
è per forza più stretto discorrere 
dì quello statuto in relazione coi 
bisogni della scuola (a partire 
dall universitaria ma tutta) sa­
rebbe molto utile, se ciò avviene 
troppo poco è perché siamo, no­
toriamente, il paese meno attento 
ai problemi della scuola che esi­
sta e perche molti "critici» si ver­
gognerebbero a pensare che in 
findeiconti elascuolacheligiu 
dica 

Qui io mi trovo a non avere, 
una volta tanto il minimo dub­
bio Permeélondamentalechea 
scuola (m tutti i suoi ordini) si 
leggano lesti molto n a molto 
meno che si studi manualistica 
mente e dunque senza la minima 

testi 
Sono cosciente di aver lascialo 

fuon una questione che sta pnma 
di tutte le scelle di pedagogia e di 
metodo e non voglio tacerla. Il 
fatto è che gli scultori non hanno 
scritto per essere strumentalizzati 
pedagogicamente in modo siste­
matico e formalizzato nelle scuo­
le ma pei essere letti liberamen­
te Che anche attraverso la scuola 
molU possano trarne gioia stimo­
li intellettuali fors anche miglior 
comprensione della vita non to­
glie che quello che le istituzioni 
scolastiche perpetrano nei loro 
confronti sia un vero e proprio 
abuso di potere 

Non posso andare oltre Ma 
forse e è un legame fra ia stru­
mentalizzazione della letteratura 
nelle scuole (non solo italiane') 
e la cattiva sistematicità con cui 
da grandi la studiamo E con que­
sto voglio dire anche che, se gli 
scrittori non scrivono per i giorna­
li in quanto scolari con ogni evi­
denza non scrivono neppure per 
i critici (e se lo fanno fanno ma­
lissimo) Sarebbe dunque bene 
che costoro nell atto di ragionare 
del loro mestiere tenessero un 
pò presente questa sobna venta 

Massimo Cai-lotto 
il Fuggiasco 

-Un vtro raiconlo 
Grazia Cbanbl 

•Il llliro è davvero CUIÌOM) 

e tutto leggibile (quasi un 
miracolo di questi tempi)-
Angelo Guglielmi 

Altri recenti successi 

Benjamin Tammuz, Il Minotauro 
(4- eclizlone) 

AA.W, Mi riguarda 
f i edizione) 


